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L'integrazione dell’AI agentica è destinata ad accelerare quest’anno tra gli early 

adopter della Gen AI 

 
• Due aziende su cinque prevedono di ottenere un ritorno sui loro investimenti in AI entro 1-3 anni 

• Incorporando un insieme mirato di funzionalità di intelligenza artificiale in processi aziendali chiave quali 

procurement, assistenza clienti, ottimizzazione della supply chain e gestione finanziaria, molte aziende 

stanno già ottenendo significativi risparmi sui costi 

 

Milano, 24 luglio 2025 – Secondo il nuovo report del Capgemini Research Institute, "AI in action: 

How Gen AI and agentic AI redefine business operations", l’intelligenza artificiale sta già generando 

ritorni sugli investimenti (ROI) positivi, con un rendimento medio pari a 1,7 volte quanto investito. 

Questo risultato ha posto le basi per un'adozione diffusa dell’AI agentica, tanto che tra le 

organizzazioni che hanno adottato l’intelligenza artificiale generativa (Gen AI), circa il 30% ha già 

integrato agenti intelligenti nei propri processi operativi. Si prevede che i progetti legati all’AI 

agentica cresceranno del 48% entro la fine del 2025. Inoltre, un’azienda su cinque utilizza già agenti 

o sistemi multi-agente, riscontrando benefici concreti in termini di riduzione dei costi e aumento 

dell’efficienza operativa. 

Le aziende hanno iniziato a pianificare investimenti nelle infrastrutture AI, ma alcune hanno espresso 

preoccupazioni circa il ritorno economico delle loro implementazioni di AI e Gen AI su larga scala. Il report rileva 

tuttavia che queste preoccupazioni iniziali stanno rapidamente svanendo, in quanto le aziende stanno 

registrando ritorni sostanziali: gli intervistati hanno infatti ottenuto un ROI di 1,7 volte dagli investimenti in Gen 

AI e AI. Di conseguenza, il 62% delle aziende intervistate prevede di aumentare quest’anno gli investimenti in 

Gen AI rispetto all’anno scorso. 

 

“La Gen AI e l’AI agentica possono davvero trasformare i servizi aziendali, permettendo il passaggio da modelli 

tradizionali focalizzati sui costi a modelli basati sul valore e sugli insight offerti dall’intelligenza artificiale. Chi 

adotterà un approccio integrato che mette al centro i dati e l'AI sarà in grado di costruire un'impresa realmente 

connessa e fluida,” ha dichiarato Eva Terni, Managing Director Insights & Data di Capgemini in Italia. 

“Per quanto i risultati della ricerca suggeriscano un aumento nell'adozione degli agenti AI, le aziende si trovano 

ancora di fronte a numerose barriere che ne impediscono l'implementazione su larga scala. L'adozione di un 

approccio pragmatico, la promozione della fiducia nell'AI e la creazione di una solida infrastruttura di dati 

contribuiranno a trasformare i servizi aziendali in una risorsa strategica in grado di stimolare ogni tipo di impresa.” 

 

La diffusione della Gen AI ha aperto la strada all’AI agentica 

Ci si aspetta che nei prossimi tre anni la Gen AI migliorerà sensibilmente in metriche chiave come accuratezza 

delle analisi, produttività, time-to-market ed esperienza di clienti e dipendenti. Di conseguenza, sempre più 

aziende riconoscono il valore della Gen AI: il 36% l’ha già implementata, rispetto al 20% dell’anno scorso. Tra 

chi l’ha adottata, circa il 30% ha già integrato agenti intelligenti nei processi operativi e si prevede che il numero 

medio di progetti con agenti intelligenti in ciascuna azienda aumenterà del 48% nel 2025. 
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Secondo il report, gli agenti AI stanno già offrendo vantaggi concreti: riducono gli errori, migliorano la 

soddisfazione dei clienti, aumentano l’efficienza operativa e abbattono i costi. I settori che adottano 

maggiormente l’AI agentica sono high tech, manifatturiero industriale, beni di consumo, energia & utilities e 

settore farmaceutico e sanitario. 

 

Leadership forte e trasformazione delle competenze accelerano il ritorno sugli investimenti 

Per ottenere un ROI significativo dagli investimenti in Gen AI, le aziende dovrebbero concentrarsi sullo sviluppo 

di una leadership solida, di una buona governance e di un elevato livello di preparazione all’adozione dell’AI. 

Secondo il report, le organizzazioni con queste caratteristiche raggiungono il ROI il 45% più velocemente. 

Tuttavia, attualmente la maggior parte delle aziende non dispone di una leadership forte e solo un leader su tre 

è un convinto sostenitore della Gen AI. 

 

Inoltre, come si legge nel report, è essenziale trasformare le competenze delle risorse per trarre valore dall’AI. 

Negli ultimi due anni le aziende che hanno introdotto automazione e casi d’uso basati sull’AI sono riuscite ad 

automatizzare il 30% delle attività operative e prevedono di incrementare ulteriormente tale processo nei 

prossimi due anni. Questo comporterà un’evoluzione dei ruoli con un focus crescente su formazione, upskilling 

e reskilling, tanto che quasi due terzi dei dipendenti prevedono cambiamenti nelle proprie mansioni entro il 2028. 

Aumenteranno anche le interazioni tra persone e agenti AI, rendendo cruciale una preparazione mirata alla 

collaborazione uomo-macchina. 

 

Metodologia di ricerca 
Il Capgemini Research Institute ha condotto un’indagine su 1.607 dirigenti di aziende con un fatturato globale 

superiore a 1 miliardo di dollari, responsabili di iniziative di AI e Gen AI nei processi aziendali. Gli intervistati 

appartenevano a funzioni aziendali come supply chain, procurement, finanza, gestione del personale, operations, 

sviluppo AI, etica e conformità e provenivano da 15 paesi e 13 settori industriali. Sono state inoltre realizzate 

interviste approfondite con 15 top manager coinvolti in operazioni aziendali e progetti di AI. 

 

Capgemini 
Capgemini, partner globale per la trasformazione tecnologica e di business delle aziende, supporta i suoi clienti 
nella loro transizione verso un mondo più digitale e sostenibile, creando impatto positivo per le imprese e la 
società. Capgemini è un gruppo responsabile e diversificato di 340.000 persone presente in più di 50 paesi nel 
mondo. Oltre 55 anni di esperienza rendono Capgemini un partner affidabile per i suoi clienti, in grado di fornire 

soluzioni innovative per le loro esigenze di business. Capgemini offre servizi e soluzioni end-to-end, dalla 
strategia e progettazione all'ingegneria, grazie alle sue competenze all'avanguardia in ambito AI, AI generativa, 
cloud e dati, alla sua esperienza settoriale e al suo ecosistema di partner. Nel 2024 il Gruppo ha registrato ricavi 
complessivi pari a 22,1 miliardi di euro. 
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Capgemini Research Institute 
Il Capgemini Research Institute è il think-tank interno di Capgemini dedicato a tutto ciò che è digitale. L’istituto 
pubblica lavori di ricerca in merito all’impatto delle tecnologie digitali sulle grandi aziende tradizionali. Il team 
fa leva sul network mondiale di esperti Capgemini e lavora a stretto contatto con partner accademici e 
tecnologici. L’istituto possiede centri di ricerca dedicati in India, Singapore, nel Regno Unito e negli Stati Uniti 
ed è stato nominato per sei volte consecutive il migliore al mondo per la qualità dei suoi studi da una giuria di 

analisti indipendenti: un primato nel settore. 
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